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Art. 3-bis, D.L. 138/2011, convertito nella L. 148/2011- Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali “1. A tutela

della concorrenza e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di

rilevanza economica definendo il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione

idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione

degli ambiti o bacini territoriali ottimali di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio provinciale. Le regioni possono individuare specifici

bacini territoriali di dimensione diversa da quella provinciale, motivando la scelta in base a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica e in base

a principi di proporzionalità, adeguatezza ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio, anche su proposta dei comuni presentata entro il 31 maggio

2012 previa lettera di adesione dei sindaci interessati o delibera di un organismo associato e già costituito ai sensi dell’articolo 30 del testo unico di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Fermo restando il termine di cui al primo periodo del presente comma che opera anche in deroga a disposizioni

esistenti in ordine ai tempi previsti per la riorganizzazione del servizio in ambiti, è fatta salva l’organizzazione di servizi pubblici locali di settore in ambiti o

bacini territoriali ottimali già prevista in attuazione di specifiche direttive europee nonché ai sensi delle discipline di settore vigenti o, infine, delle disposizioni

regionali che abbiano già avviato la costituzione di ambiti o bacini territoriali in coerenza con le previsioni indicate nel presente comma. Decorso inutilmente

il termine indicato, il Consiglio dei Ministri, a tutela dell’unità giuridica ed economica, esercita i poteri sostitutivi di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,

n. 131, per organizzare lo svolgimento dei servizi pubblici locali in ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei, comunque tali da consentire economie di

scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio.

1-bis. Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta

della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate

unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo.”

rt. 6 L.R. 8 aprile 2010 n. 9 – Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati 1. “In attuazione di quanto disposto dall’articolo 45 della legge regionale

8 febbraio 2007, n. 2, per l’esercizio delle funzioni di gestione integrata dei rifiuti, la provincia ed i comuni ricompresi in ciascun ambito territoriale ottimale
costituiscono,per ogni ATO, una società consortile di capitali per l’esercizio delle funzioni affidate alla società stessa con la presente legge. Le società sono
denominate ‘Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti’, con acronimo S.R.R.”
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1 Premessa 

In ottemperanza al disposto della deliberazione ARERA 443/2019/R/Rif del 31 ottobre 2019, 

questa società ha predisposto e inviato: 

 
· il PEF relativo alla gestione secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui 

all’Appendice 1 della deliberazione 443/2019/R/RIF, compilata per le parti di competenza; 

 
· una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Appendice 3 della 

deliberazione 443/2019/R/RIF, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, 

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi 

di legge; 

 
· la presente relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili 

sottostanti, secondo lo schema di relazione tipo. 

 

 
Il Vostro Ente territorialmente competente, sulla base dei dati e delle informazioni ricevute, è 

tenuto ad effettuare l’attività di verifica di cui all’art. 6 della deliberazione 443/2019/R/RIF e 

provvederà a trasmettere all’Autorità la documentazione prevista ai sensi del medesimo articolo. 
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2- Relazione di accompagnamento al PEF 

 
2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti 

 

Il Comune di Ramacca fa parte dell’Ambito Territoriale Ottimale Catania Provincia Sud, che 
comprende i comuni di: Castel di Iudica, Grammichele, Licodia Eubea, Mazzarrone, Militello in Val 

di Catania, Mineo, Mirabella Imbaccari, Palagonia, Raddusa, Caltagirone, San Cono, San Michele di 

Ganzaria, Scordia e Vizzini. 

 

L’affidamento del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani differenziati 

ed indifferenziati ed altri servizi di igiene urbana all’interno dell’ATO è avvenuto mediante gara di 
appalto indetta dall’Ente di governo del territorio Kalat Ambiente SRR. 
Aggiudicataria di tale gara è risultata l’ATI tra l’impresa Econord S.p.A. (Capogruppo mandataria) e 

l’impresa Agesp S.p.A. (mandante). È stata quindi costituita tra le stesse la Società “Ecogest Catania 
Sud S.c.r.l.”  
Il comune di Ramacca al 31/12/19 registra 10.765 abitanti. 

 
 

 

Descrizione del servizio oggetto di affidamento 

 

Il servizio attualmente svolto da Ecogest Catania Sud S.c.r.l. prevede la prestazione dei servizi di 

raccolta dei rifiuti e raccolta differenziata, di trasporto e di conferimento a impianti di 

smaltimento/recupero dei rifiuti raccolti, nonché altri servizi aggiuntivi.  

In particolare i servizi principali svolti sono:  

-Raccolta secco RSU 

-Raccolta umido 

-Raccolta carta e cartone 

-Raccolta plastica 

-Raccolta vetro e lattine 

-Raccolta ingombranti e RAEE 

-Raccolta farmaci 

-Raccolta pile 

-Gestione centro di raccolta 

-Spazzamento e diserbo 

-Servizio di disinfestazione e derattizzazione 

 

Operazioni di recupero, smaltimento e/o commercializzazione dei rifiuti 

Relativamente al recupero e/o allo smaltimento dei rifiuti raccolti sul territorio, questo servizio 

prevede lo smaltimento o il recupero dei rifiuti presso impianti autorizzati individuati dall’Ente 
Appaltante. 

 

2.2 Altre informazioni rilevanti 

Con riferimento allo stato giuridico-patrimoniale del gestore, si precisa che non sono in corso procedure 

fallimentari, di concordato preventivo o altro.        
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3 Dati relativi alla gestione dell’ambito o bacino di affidamento forniti dal gestore 

 

3.1 Dati tecnici e patrimoniali 

 
3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento 

Dati tecnici già in disponibilità dell’ente appaltante. 

 
 

3.1.2 Dati tecnici e di qualità 

 

Di seguito i quantitativi raccolti: 

 
Tabella 1 - Raccolta Differenziata dati 2019 Osservatorio Rifiuti 

 
 
 

 



5 

 

 

3.1.3 Fonti di finanziamento 

Il servizio è stato finanziato con mezzi propri dell’azienda. Le fonti di finanziamento sono i proventi 

da TARI, come previsto dalla normativa vigente. 

 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 

Il PEF redatto in conformità al modello allegato all’MTR sintetizza tutte le informazioni e i dati 

rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’anno a (2021) in coerenza con i 

criteri disposti dal MTR. 

Tali dati sono inputati dal gestore sulla base dei dati di bilancio dell’anno a-2 (2019) come illustrato 

nei paragrafi seguenti. 

 

3.2.1 Dati di conto economico 

Per la determinazione delle componenti di costo che alimentano il PEF sono stati utilizzati: 

· i dati di bilancio di esercizio 2019 per la determinazione delle componenti di costo delle entrate tariffarie 2021; 

 

Ai fini del calcolo del PEF le voci contabili utilizzate sono relative a: 
- costi delle sole attività di igiene urbana imputabili direttamente al Comune di Ramacca. 

- costi di struttura di Ecogest Catania Sud S.c.r.l., trasversali a tutti i Comuni serviti dal Centro di Servizio di 

Ramacca, ed imputati in base a percentuali individuate (drivers di ribaltamento dei costi). 

 

La loro attribuzione è stata condotta attraverso l’utilizzo dei driver.  
Le componenti CRT, CRD, CTS e CTR, CARC, CSL, sono state calcolate a partire dai costi di 

bilancio 2019 rivalutati ai tassi di inflazione annuali indicati dalla del. 443 all’art. 6.5 e corrispondenti 
a I 2020¦ =1,10% e I 2021¦ 0,10%. 

Le voci di costo utilizzate per alimentare le componenti di Costo Operativo sono le voci di bilancio 

CEE come previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile in particolare: 

B6 = Costi per materie di consumo e merci 

B7 = Costi per servizi 

B8 = Costi per godimento di beni di terzi 

B9 = Costi del personale 

B14 = Oneri diversi di gestione 

I costi sono al netto dell’IVA detraibile e delle imposte e al netto delle poste rettificative relative 
alle attività del ciclo integrato dei rifiuti (identificate nell’allegato A della delibera 443). 
I costi sono stati utilizzati al netto delle poste rettificative. 

 

Nota sui drivers di ribaltamento:  

In merito alla determinazione dei dati relativi alle componenti CRT, CRD e CSL tali costi sono stati 

determinati a partire dalla somma dei costi registrati relativamente a manodopera, gestione mezzi, 

acquisto materiale per il Centro di Servizio di Ramacca che eroga servizi a vari comuni tra cui il 

Comune di Ramacca. I costi relativi a manodopera e gestione mezzi sono stati ripartiti sul Comune 

in base all’impegno specifico di uomini e mezzi desunti dai quadri di servizio per le attività svolte per 

il Comune rispetto all’impegno complessivo del CdS e suddivisi in base agli impegni relativi per 
tipologia di servizio erogato (attività di igiene urbana CSL, raccolte differenziate CRD e raccolta 

frazione indifferenziata CRT). I costi relativi all’acquisto materiali sono stati invece imputati 
direttamente a ciascun Comune sulla base delle relative registrazioni contabili. 

Non vengono indicati i costi dell’attività di trattamento, smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 

(CTS e CTR) in quanto gestiti direttamente dall’Ente Appaltante. 
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I costi CARC sono stati assegnati sulla base di quanto direttamente attribuibile dalla contabilità 

aziendale al Comune.  

I costi CGG sono stati attribuiti quota parte direttamente in funzione delle registrazioni contabili fatte 

per ciascun Comune e sulla base dei costi di gestone registrati per il CdS utilizzando come driver di 

ripartizione la percentuale di fatturato per i servizi presso il Comune rispetto al fatturato complessivo 

dei servizi erogati a tutti i clienti serviti dal CdS.   

 

Nei Coal sono stati inseriti i costi relativi al contributo ARERA, pari a 152,62 euro per il Comune di 

Ramacca. 

 

 

3.2.2 Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia 

Per la determinazione delle entrate tariffarie il nuovo metodo prevede l’introduzione di un fattore di 

sharing per i proventi derivanti dai corrispettivi CONAI (AR
CONÆI,a

) e proventi derivanti dalla vendita 

di materiale e di energia derivante dai rifiuti) (art. 2.2 del. 443). 

La determinazione del fattore di sharing b  è lasciata in capo all’Ente competente.  
Si propone un valore di “b” pari 0,3 e di “ω” pari 0,1. 

 

 

3.2.3 Dati relativi ai costi di capitale 

Di seguito è riportato il dettaglio delle singole voci di CK contenute nel PEF 2021, che 

complessivamente rappresentano 61.106,09 euro: 42.277,35 euro sono le voci a copertura dei costi di 

ammortamento; 18.828,74 euro è l’ammontare che alimenta la voce Remunerazione del capitale 

investito netto. 

 

Per il calcolo degli ammortamenti 2021 sono stati stratificati i cespiti indicando per ciascun cespite 

non completamente ammortizzato e classificato in base alle categorie indicate all’art. 13.2 della 
del.443, il valore al costo storico e il relativo fondo ammortamento.  

I cespiti sui quali sono stati calcolati gli ammortamenti da imputare al comune si riferiscono a mezzi 

e attrezzature impiegate per i comuni serviti dal Centro di Servizi di Ramacca. La quota parte da 

imputare a ciascun comune è stata determinata sulla base del peso percentuale del fatturato di ciascun 

comune rispetto fatturato totale dei comuni serviti.  

Le IMN sono state calcolate a partire dalla stratificazione dei cespiti, non completamente 

ammortizzati, categorizzati come prevede la delibera 443. Per il 2019 le IMN sono rappresentate dalle 

immobilizzazioni nette che risultano seguendo l’ammortamento regolatorio. 

Il Capitale Circolante Netto (CCN) calcolato in forma parametrica come differenza tra Crediti e Debiti 

commerciali ipotizzando un incasso a 90 giorni per i Ricavi e di 60 giorni per il pagamento dei Costi 

(art. 12.5 del 443). Considerando i Ricavi (A1) e Costi per Materie Prime e Servizi (B6 e B7) desunti 

dal bilancio 2019 del gestore e attinenti alle attività di gestione dei rifiuti urbani, rivalutati in base ai 

tassi di inflazioni previsti dall’art.6.5 della del.443. 

I fondi di accantonamento si riferiscono unicamente ai fondi di accantonamento per svalutazione 

crediti iscritti a bilancio e ripartiti tra i singoli comuni sulla base del fatturato (secondo il driver già 

indicato).  

 



Appendice 1 ANNO 2019 ANNO 2021

MASTER ARERA

ECONORD
Imput dati

Ciclo integrato RU

Imput dati

Ciclo integrato RU

Imput dati

Ciclo integrato RU

Input gestore (G)

Input Ente

territorialmente

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR

Input gestore (G)

Input Ente territorialmente

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR

Ramacca TOTALE KALAT Ramacca

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati – CRT G 1.485.134,16€ 68.792,40€ 1.502.972,11€ 69.618,67€

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani –CTS G -€ -€ -€

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR G -€ -€ -€

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate –CRD G 6.637.930,95€ 353.789,49€ 6.717.659,14€ 358.038,86€

Costi operati incentivanti variabili di cui all’articolo 8 del MTR – COI
EXP

TV G -€ -€ -€

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti –AR G -€ -€

Fattore di Sharing  – b E

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing – b(AR) C

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI G -€ -€

Fattore di Sharing  – b(1+ ) E

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing  – b(1+ ) AR CONAI C -€ -€

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV G

Coefficiente di gradualità (1+Y) C

Rateizzazione r E

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – (1+ ) RCtv/r C

Oneri relativi all’IVA e altre imposte G

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 8.123.065,12€ 422.581,89€ 8.220.631,25€ 427.657,52€

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio –CSL G 2.307.485,81€ 68.792,40€ 2.335.201,02€ 69.618,67€

                   Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC G 10.865,88€ 509,76€ 10.996,39€ 515,88€

                    Costi generali di gestione - CGG G 917.364,22€ 45.655,40€ 928.382,68€ 46.203,77€

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili  - CCD G

                    Altri costi - COal G 3.703,58€ 152,62€

Costi comuni – CC G 928.230,10€ 46.165,16€ 943.082,66€ 46.872,27€

                   Ammortamenti - Amm G 916.087,50€ 45.599,50€ 927.090,62€ 46.147,19€

                  Accantonamenti - Acc G

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G

                        - di cui per crediti G

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G

                Remunerazione del capitale investito netto - R G -€ -€ 424.459,07€ 18.813,22€

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso -Rlic G

 Costi d’uso del capitale ฀CK G 916.087,50€ 45.599,50€ 1.351.549,69€ 64.960,42€

Costi operati incentivanti fissi di cui all’articolo 8 del MTR – COI
EXP

TF G

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF G

Coefficiente di gradualità (1+฀) C

Rateizzazione r E

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – (1+ )RCTF/r C

Oneri relativi all’IVA e altre imposte G

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 4.151.803,41€ 160.557,06€ 4.629.833,37€ 181.451,35€

∑Ta TVa + ∑TFa C 12.274.868,53€ 583.138,95€ 12.850.464,62€ 609.108,88€

ATTIVITA’ ESTERNE AL CICLO INTEGRATO DEI RU G 284.363,31€ 21.361,43€ 287.778,80€ 21.618,00€

TOTALE INCLUSO ATTIVITA’ ESTERNE G 12.559.231,84€ 604.500,38€ 13.138.243,42€ 630.726,88€

Componenti facoltative Deliberazione 238/2020/R/rif

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all’articolo 7 bis del MTR– 110.070,42€ 8.767,90€



25/03/2021

25/03/2021

21/04/2021

21/04/2021
























